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Hoc opué hic làbor 
Ripiglio- la peiiim per continuare nel 

BUntb dietorla parlamdutare del quale 
l lettori hadtiò letta una' parto soltiinto 
e' quella, oìoò .ohe va dalllapertura dol 
Parlatnonto nel novembre 82, fino alla 
approvaf-lona della legge sul giuramento 
politico. ' 

' tlo stimato fteuo dell'operii sofTer-
marmi dàvantaggio au qùosta legge che 
Btà al trasformismo, come il . cacio sui 
raaccberpu). . 

Ritorno volentieri all' Hoc opus hic 
(dbór ' perchè fu beaevolménte accolto 
diiriettori''del Friiiti e mule, giudicato 
dft'ùu ,'gibrualista ,obe,:forqe .iign com-
pce;e,to,,Ref)po della pubblicazione e certo 
non mi lessa ^oand'io medesimo dichiarai 
che intèndevo fare lin sunto"dégll i t t i . 
parlamentàri, 

I)i miò'beo poco ci ho messo, sol-
tanta la lettura attenta a' la scelta di 
tutto quello ohe poteva per qualche 
guisa attirare l'àtteniioùo dei lettori. 

Ritorno dunque al lavoro nella fiducia 
che quelli! Benevolenza dei lettori che 
mi. ha seguito, nella prima parte, non 
voglia abbandonarmi nella seconda del­
l' Hòc opus hip labor. 

• • ' - ' # 

, . * * 
Siamo, .rimasti alla seduta del 22 di­

cembre 1882 nella quale la Camera prese 
pure le 'sue vacanze fino al 17 gen­
naio '83. ' • 

Nella qual tornata l 'ou, , Diligenti 
manda ..la lettera' ohe qui segue al pre­
sidente della ,Ca.inera.: 

. . . Roma, 25 dicembre 1882. 

;; Onor. sig. Presidmle, 
f:Hq, visto con, dispiacere ohe il mio 

nome ;noit figura tra i firmatari dell'in­
terrogazione Bovio ed altri sul caso 
dell'infelice Oberdank, mentre io, ap­
pena prestato giuramento, e prima che 
l'intarrogazione, medesima venisse letta 
nella tornata del 22 dicembre vi apposi 
là misi firma. 

« Nel dubbia di poter intervenire alla 
riunione del 12 prossimo gennaio per 
esigere uba VettiSca nel verbale della 
detta tornata W dicembre, mi permetto 
farne formale domanda colla presenta 
a . y . È. 

« Con distinto ossequio 

, ' '•« firm.' Luigi Diligmlt» 
Non occorrono chiose : ci pensino i 

lettori. , • ,, , ,. ., ..,' •.,•.' .? V 
In quest'istesso 17 gennaio, il presi-
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Usi e, costumi degli antichi romani 

LA MILIZIA. 

L'avanguardia che, come si disse pre­
cedeva il grosso dell'esercito, all'appros-
simarsi della $era sceglieva lungo la via 
per la 'quale era in cam!niu,o vino spazio 
adatto, a'costruire il campo, in'cui po­
tesse térmarsi,'nella notte tutto l'eser­
citò. L'augure fissava con certe cerimonie 
e 'secondo i punti cardinali il luogo e 
indicava col litiio.le linee principali. Do­
vendo l'esercito guardar l'oriente, prima 
cura dell'apgure èra di segnar una linea 
da' levante a ponente chiamata decunitina 
e un'al tra da settentrione a mezzodì 
detta cardo, e ciascuna misurar doveva 
circa' 600 metri, L'augure'punevasi nel 
punto centrale in cui questa due liiioe 
tiigliavansi ad angolo retto, e in modo 
d'avere . il selteotrtóne 'à'sinìslrà ed a 
destra il mezzodì, e guardando quindi 
verso il levante faceva tracciare dui me-
tatotis i quattro lati del campo, cosi che 
sulla metà di ciascuno avessero i loro 
estremi le due linee decumana e cardo, 
e si aprlsliero le quattro porte del' cam­
po. Chiamavasl pretoria la porta vblta 
verso il campo nemico, decumana quella 

dente della Cimerà on. b'arini, a norma 
della legge 30 dicembre 18S2, dichiara 
vacante'un seggio del collegio di'Mace­
rata in seguito al rifiuto del deputato 
Falleroni di giurare, 

Dopo si fa un po' dì battibecca in­
terno alle tre elezioni con'estato del 
terzo collegio di Novara e l'on. Branca 
fa le veci di un distinto brilìanie. 

' I mali morali dell'esercito che dove­
vano poi scoppiare quasi fulminea epi­
demia, incominciano a manifestarsi fin 
d'ora : perchè l'on. De Renzis rivòlge 
sull'argomento interrog.izioue al ministro 
della guerra. ' ' 

Poi quattro chiacchiere e.u|lo stato dì 
'prima previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro (tutti ^aeeti genitivi 
non sono farina del mio sacco, ma co- ' 
piò dagli Atti Parlamentari) per l'anno 

'1883; e così anche la seduti del 17 
gennaio fu levata. 

Il 18 gennaio a proposito dell'elezione 
di Francesco Coccapieller — che le 
malo lingue dissero i^trumento del Mi­
nistero' dell'Interno — l'on. Majocohi 
pronunci!^ un notevole discorso contro 
sifi'atta elezione e concludo in questi 
sensi : 

< La Camera coii moltissima premura 
trovò urgente di espellere dal proprio 
seno l'on. Falleroni, il quale è onorando 
sempre senza essere onorevole. Ma nel 
medesimo tempo questa Camera apri­
rebbe le braccia ad uno al quale, qua­
lunque uè sìa la ragione, fu chiuso ogni 
ufficio pubblico, perfino nella difesa 
della patria; accoglierebbe fraternamente 
un uomo che si è detto personificare, 
conscio od inconscio, l'opera demolitrice 
della prima tra le istituzioni, della pri­
ma tra le credenze, e della prima tra 
le feliciti di un popolo, la pubblica mo­
ralità. » 

Ma.a queste gravi considerazioni del 
deputato Majocchi, l'on. Crispl opponeva 
il fatto che la Giunta delle elezioni non 
aveva potuto né doveva esaminare l'ele-
ìiione di Goccapiellier dal lato esposto 
dal Majocchi ; nel Carro di Checco vi 
erano i requisiti (?) e quindi doveva pur 
esso, il Tribuno della terza Roma é 
l'ombra d'Ezio' — essere chiamato ono­
revole e sedere fra i rappresentautl 
della Nazione. Il fatto è che t̂ opo prova 
•e controprova la Camera si deciso ad 
accogliere anche un Coccapieller, forse 
pensando che vi fu accolto un Luciani 
di,galeotta memoria. 

Ma l'on. duca Di San Donato non è 

sul lato opposto ,e.pqr queste-si face­
vano uscire 1 malfattori e si seppelliva­
no, i m(irti ; quelle.che si,aprivano.su­
gli altri due lati chiam'avansi principalo 
destra e principale sinistra. 

Fissate così le due liuije principali del 
campo, sopraggiungrivano le schiere, le 
quali cavavano tuit'all'intorno una fossa 
profonda 3 piedi e larga 6 e la terra git­
tata dal luto del campo formava un 
argine alto tre o quattro piedi, che chia-
mavijisi vallo, perchè sostenuto dai valli 
n pali che i soldati portavano seco. 
L'interno del campo che bastava ordi­
nariamente per quattro legioni era di­
viso, in due parti da una strada larga 
metri 30,60 detta principio che correva 
dall'una all 'altra delle porte laterali 
( principali ], e passa,va innanzi alla tenda 
del capitano supremo {pretorium). Era 
qué.sta via tenuta come luogo sacro 
perchè vi si celebravano i sacrifizi, si 
tenevano le aduuanze e si custodivano 
le aquile delle legioni che ivi erano ri­
verite al pari d.egli dei, Lp spazio com­
preso fra questa strada e il lato in cui 
aprivasi la porta decumana, era diviso 
per metà da un' altra via parallela alla 
prima, larga metri 16,25, chiamata quin­
tana, e le due sezioui di campo formate 
da questa via erano ancor suddivise da 
altre D vie tuinori fra loro parallele 
egualmente, e larghe, le quali tagliavano 
ad angolo retto la quintana o mette­
vano capo sulla principta e sul lato della 

pago della convalidazione e propone 
che si nomini un gitifì d'onoro per esa­
minare le accuse fatt\ dall'on. Majocchi. 

Dopo questa discu^lono che II dAca 
medesimo chiamò p$ilOsa ed umiliante, 
si ripiomba nei BlUuiii o si opre il fuoco 
sopra quello d'agricoltura. Lasciamo cho 
la battaglia si decida o veniamo [al SO 
gouuuio, nella quali tornata leggane! 
nientemeno die quattro istanze di au­
torizzazione a procoiere per vari reati 
contro il d-.̂ putato Coccapieller. 

; (ContiuuaJ 

(Dalla Bevue Indéfehdante di Parigi) 
Versione lilìiira di A. C. 

V ' h a pertanto iri-fondo di questa i-
dea di Patria qualche cosa di vero, 
qualche cosa di asiolutamente rispetta­
bile, fissa è stata.[— come la religione, 
del resto — il feiinento sociale neces­
sario,, il legamo collettivo per eccel­
lenza. Era ben nedessario che, in vista 
della lotta per l'esistenza, gli uomini si 
:as30Qiassero, unissero i loro sforzi, sce­
gliessero un terreno per rannodarsi, per­
chè la vittoria apparteva alle associa­
zioni più ooerenti, e . pili strettamente 
,solidarie. Sono le associazioni più atte 
alla lotta ohe, sottiimetteiido ed assimi­
lando intorno a sé gli isolati ed i de­
boli, hanno fondato le Patrie politiche. 
PIÙ si risale verso il passato, più la 
concorrenza vitale' incrudelisco, e più 
le Patrie sono moltiplicate, più sono in­
tolleranti, Bere e 'gelose, È allora ohe 
ogni straniero diventa uo nemico, ho-
stis. Ma, col tempo, le Patrie si allar­
gano a misura che ì costumi si addol­
ciscono. In luogo della < lotta » por l'e­
sistenza si vede apparire a poco a poco 
« l'aiuto » per l'esistenza. La forza dello 
cose spiana le frontiere, la comunica-
zioMO delle idee gotta gii antichi rivali 
gli uni nelle braccia degli altri ; sor­
gono pensatori per proclamare obe ai 
tengono per cittadini del mondo, o cho 
niente di ciò che è umano deve loro 
restare straniero. 

Sgraziatamente l'ultima parola non 
6 ancora dei fr^teroitari,!' 

Bisogna cho sia finita I' evoluzione 
moralizzatrice per confondere gli inte­
ressi particolari beli' interesse generale : 
bisogna che il « struggle for life » sia 
definitivamente eliminato dalle relazioni 
umane. 

É deplorabile forse ma è così. 
Nessuno meglio di noi si ronde uu 

.conto esatto della situazione che ai è 
stata fatta presontemenle. Sarebbe in 
pari tempo ingiusto ed assurdo gridare 
al tradimento perchè, consegueuti al 

porta decumana. Negli spazi rettangolari 
lasciati liberi da queste vie ordinavansi 
le soldatesche così: la cavalleria in 
imezzo, ai due lati i triarì, i principi o 
gli astati; vicino a loro ai due fianchi 
la cavalleria e ia fanteria degli alleati. 
Nella parte anteriore del campo o lungo 
la via principale o principio v'oran le 
tepde dei tribuni o dei comandanti degli 
alleati. 

Innanzi a queste erano posti 1. la 
tenda del capitano supremo (prelorium ) 
nel centro. Bra un quadrato di 20U 
piedi per lato come il tempio del Cam­
pidoglio e yi si tenevano i consigli di 
guerra cui intervenivano i legati, i tri­
buni e il primo centurione dei triari 
detti primpùo : 2, lu tenda del questore 
militare, dei commissari o dei magaz­
zini da lui dìpendenii da uu lato e 
r uuguracolo con un altare per i sa­
crifizi dell' altro lato del pretorio ; 3. 
le tende della cavalleria e della fanteria 
degli alleati sculto a guardia del supremo 
comandante ; 4. le tende per i soldati 
straordinari di fanteria e di cavalleria 
mandati dagli alleati o per ausiliari av­
ventizi ; queste erano piantate lungo il 
lato della porta pretoriana. Uno spazio 
largo 60 metri correva lungo i quattro 
iati del campo fra 1' aggero e le tende 
per mettere queste in salvo dal fuoco 
e dagli schiavi lanciati dentro dall' ini­
mico 0 per agovolara le interne mosse 
dell' esercito. Le tondo ( contutervia ) 

nostro metodo, e convinti ohe, in un'e­
poca in cui il positivismo scientifico 
trionfa, non vi possono essere credenze 
né sentimenti indiscutibili, noi ci siamo 
permessi di giudicare della fede patriot-
tio:i, Chi non sa cho troppo spesso v'è 
un abisso tra ciò che è, e ciò che do­
vrebbe essere '/ Ohi non su che v' ha 
sposso deplorabile fatatiti che conviene 
subire? Noi siamo è vero di colora ohe 
pensano la violenza non esaere uu ar­
gomento, e la vita umana essere una 
cosa santa, ma perciò non ci forme­
remmo alcun scrupolo, quando ne fosso 
il caso, d'adoperare Uno all'estremo li 
diritto della difesa individuale I 

Orbene, è evidonto ohe la coliettiviti, 
le collettività spontanee come le artifi­
ciali, sono nel medesimo caso che gli 
individui. 

V 'ha talora esigenze crudeli ed illo­
giche, che s'impongono ad esse, e che 
esse possono deplorare ma non schivare 
— sotto pena di dissoluzione e di morte. 
Ecco ciò che v'ha di reale in questa 
dovere patriottico, che non consiste forse 
solamente nello stracciare bandiere inof­
fensive, e nel riunirsi per cacciare a 
corsa nn passante indiscreto 1.,,. 

Questa è uni tesi delicata, forse an­
che pericolosa a sostenersi, in questo 
momento, in cui dei risentimenti troppa 
giustificati vorrebbero chiudere le orec­
chie sistematicamente a tutto ciò che 
non è un appello alla rivincita sangui­
nosa. 

Ecco quattordici anni che il patriot­
tismo ha preso iu noi un carattere 
santo, che ci impedisce d' attenerci a 
delle considerazioni genorall. 

È ancora permesso nello Stato, dopo 
Sedan, Metz e Strasbourg, dopo l'inva­
sione e la mutilazione del pezzo di pia­
neta che la storia o l'acconsentlmento 
degli interessi avevano fatto francese 
floo al suo tufo, è ancora permesso di 
negare la Patr ia? Forse non attraver­
siamo noi una di quelle fasi in cui lu 
teoria deve piegare sotto la pressione 
delle circostanze? Rispondiamo senza 
ambagi. 

Tra la Germania e la Francia v' ha 
più che un malinteso passegglero, v' ha 
più che dei ricordi irritanti e dolorosi,... 

Se non fosso che ciò si potrebbe spe­
rare cho un' abile diplomazia secondata 
dal tempo, questo supremo conciliatore, 
ed anche dalla solidarietà di interessi 
sempre crescente, finirebbe presto o tardi 
per estinguere 1 rancori a le diftldnnze. 
Non abbiamo avuto di peggiori querele 
contro r Inghilterra, restata nostra ri­
vale inconciliabile, qualcosa come il 
« nemico naturale » tipico ? per così 
lungo tempo ? Non ha anch' essa ancora 
più lungamente e più brutalmente della 
Germania — usurpata, mutilata, spo­
gliata, battuta a sangue la Patria ? Non 
sono ancora, direbbe un romantico, ri­
masti negli artigli del leopardo brittan-
nico dei lembi della nostra carne, lembi, 
il Canada, per esempio, frances come 

oran di cuoio e di qui venne il sub 
pellibtis himare cioè lo svernar sotto le 
tende e ciascuna di queste conteneva 
dieci soldati con nn decano. Slige cbia-
raavansi le fila delle tende flancheg-
giunti le strade. A mantenere l'ordine 
di giorno e di notte nel campo e ad 
avvertire la sorprese del nemico vigila­
vano delle guardie chiamate eoccubie 
0 vigilie ; questo erano quattro e cia­
scuna era tenuta a far tre ore di scolta. 
La guardia del Duco coraponavasi di 
una lurma ( ossala di tre decurie e di 
un decurione) e di un manipolo ; quella 
di ciascuna porta di un manipolo e di 
una coorto, A sorvegliare queste senti­
nelle v' era anche presiso i Romani la 
ronda ( circumitio) e 1 destinati a questo 
servizio avevano un contrassegno {si-
gnum) ossia la parola d'ordine segnata 
sopra una tavoletta speciale chiamata 
tessera. 

Eravi gran difl'erenza fra la solidità 
dei campi che le legioni costruivano in 
marcia poi bisogni del momento e quelli 
iu cui formuvansi per lungo tempo, 
castra estiva, sole fortezze di cai si 
valessero i Romani, e che portavano, 
por cosi dire, sempre con loro. Vuoisi 
infatti, ohe allora la fossa circondante 
il campo fosse più larga e più profonda, 
come più alto e più robusto doveva es­
sere r aggore, fiancheggiato da torri di-
stanti,.à4'ija 80 piedi 1' una dall' altra. 
Que.iti*wiéainp unenti nom.avansi casini 

l'Alsazia e la Lorena? Non èi infine 
essa ohe ha vinto l' ultima partita della 
lotta formidabile di cinque secoli, le oui 
fasi si ohiamano Crèoy, Portiere, Azin-
court, Malplaquot, Waterloo? 

E pertanto tutto questo passato san­
guinoso s ' è obliato, tutti gli odii, gli 
antichi come i recenti si sono placati, 
ed hanno dato poeto ad un'amicizia, 
più interessata che fraterna senza dub­
bio, e oha non esclude nò le gelosie, 
nò gli abbandoni, uè le rivalità agro - dolci 
di preminenza, ma sufficiente però a 
niantonero la pace. Non v' è più ohe 
i nostri paesani od i nostri marinai 
della Brettagna che conservano ancora 
verso gli inglesi, I Sassoni — Ssòzoa 
— come essi li chiamano ( ciò ohe pvova 
che la tradizione datn da lungo tempo) 
tutto il vigore di quella animosità, altre 
volte crudelissima, che le genti di Gua­
scogna, asse stesso quantunque due volte 
conquistate dalla « perfida Albione » 
non potrebbero più avere, né compren-. 
dere. 

Tra la Germania e li Francia v' & 
tntt' altro: v' e l'opposizione e l'ostilità 
di due tendenze incompatibili, che ai 
disputano l'avvenir» dopo di essersi di­
sputate il passato, V è il conflitto fa­
tale di due civiltà contradditorie. La 
Germania è l'ineguaglianza, la gerarchia 
la disciplina passiva, la supremazia della 
spada. Il « caporulismo » feroce, la 
forza brutale, la mecanizzazione dell'in­
dividuo, il rispetto elevato all' altezza 
di una religiooo nazionale, l'egoismo 
collettivo, il dispotismo organizzato, il 
cesarismo dei tempi barbari accomodato 
al gusto del secolo. Ecco, salvo le ec­
cezioni, che uonferinano la regola — 
quantunque il loro numero ingrandisca 
lentamente ad ogni momoiito — ciò che 
significa la « Patria » germanica, la -
veoe, dì qualunque genere sinno gli or­
rori 0 la scelleratezze dei nostri gover­
nanti, 0 le impazienze dei nostri gover­
nati ; di qualunque genere siano le no­
stre debolezze, i nostri rancori e le no­
stre onte interiori — presa insieme — 
la Francia rappresenta lo spirito demo­
cratico, l'eguaglianza, la liberalità, la 
filantropia, la fraternità e la cavalleria.,. 

(Continua) 

mrnJTmm 
(Vedi numero precedente) 

Ma non posso dissimularo ohe avrei 
bramata maggior zelo ed ardore posta 
a dar vita a questa istituzione, elle In 
finitime terre, come la Svizzera ed ìi 
Tii'olo, diede invidiabili risultameoti, 
M'inorebbe vedere quasi nove mesi tra­
scorsi fra la legge ed il Regolamento, 
e vedere poi che il Regolamento, polla so­
lita tendenza dell'on. Ministro dell 'In' 
terno di misurare la vita, di tutto 
rogolara a comp^isso, è irto di tali 0 

estiva 0 castra hiberna a seconda che. 
servir doveano iiell' estale o noli' inverno. 
I principali fondachi di una città e 
spesso riunivansi in questi campi dai 
quali ebbero origino molte città. 

Quando il duce voleva levare il campo 
faceva dare il sogno di preparare i ba­
gagli (colligendi vasa) e tosto si piega­
vano le tende ( tabcrnacula delendebant ) 
e ad un altro seguale tutto l'esercito 
si metteva in cammino, e doveva cia­
scuna camminare al passo militare senza 
discoatursi dai vessilli, Se alla partenza 
dal campo doveva tener dietro il fatto 
d'armi perchè vicino era il nemico, il 
Duce facevr. inalberare sulla sommità 
della sua tonda un panno rosso segnala 
del prossimo combattimento, poi traeva 
gli auspici per preveder l'esito dell» 
pugna. SI traevano gli auspici osser­
vando il cibarsi degli uccelli in gabbia. 
Se questi rifiutavano il cibo che loro 
veniva dato o gridavano o battevano le 
ali, i segni erau nefasti, lieti al contra­
rio ritenevunsi so gli uccelli mangia­
vano con avidità. .Se il generalo vin­
ceva guidando egli stesso l'esercito, di-
covasi che la vittoria era sluta ripor­
tata auspicio alalia ductu di lui : se lui 
assente vinceva un suo luogotenente; al 
duce pur sempre veniva attribuita la 
vittoria e serbato l'onor del trionfo, 
perchè riputavasi che sotto 1 suoi au­
spici questi avessero vinto. Tratti gli 
auspici erano convocati i soldati a auon 
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tante formalità e noie e vinsoli e dif­
ficoltà, da scoraggiare ogni buon volere, 
da spegnere ogni entusiamo, poco o 
nulla BfBdaudasi alle vivaci inimtive, 
Rite generose energie di una gioventù 
patriottioa, memore del passato a prov­
vido dell'avvenire. (Bene I) 

Facciamo voti per tanto ohe tutti si 
ispirino a larga fede aelle libere furza 
cittadine, ne' benefici frutti di questa 
ìstitusione. E collo svolgimento effet­
tivo della medesima, universale divenga 
l'educazione militiire del paese, assicu­
randoci COSI il mezzo di avere più nu­
merosi ed agguerriti i difensori della 
patirla in tutte le classi delle nostre pò-
polazloui, 

Populuzioni intelligenti, agguerrite, 
fidenti in un governo sollecita del loro 
benessere, il quale sappia conciliare gli 
animi, anziché inasprirli e respingerli, 
sono elementi tutti che, cri>ando una 
eohd.inetà d'interessi ed una grande 
forza nell' interno, costituiscono anche 
presso gli esteri Stati la potenza' della 
nazjcue. 

Ma ognun sa che qualsiasi potente 
nazione, ed anche quelle più grandi e 
poderose d»!!' Italia, non potrebnéro, in 
giorni di gravi diflìooltà della politica 
internazionale, cercare la propria sicu­
rezza encluiivameiite in sa stesse, anzi' 
che procacciarsi l'usbergo di fide ami­
cizie. Sd & peir ol6 che il paese intera 
ha desiderato e desidera un Intira»' 
accordo colle potenze centrali d 'Eu­
ropa. 

Prima ancora di essere ministro n^l 
Gabinetto del maggio 1881, io ho solen­
nemente riprovato, in un discorso a' 
miei elettori a Oardone nel maggio ISSO, 
la vana opera di coloro i quali, presu­
mendo di potersi far guida al governo, 
si mettano in aperto contrasto col sen­
timento pacifico della nazione. Non ho 
quindi bisogno di ripetere coma stimi 
verafflante desiderabili questi accordi iu-
teriiazionali colla Oermauia a coU'Àu-
stria-Ungheria, 

Questi accordi, in piena consonanza 
col buon scuso politico della grandissima 
maggioranza del paese. Credo utili .e ne­
cessari considerandoli come la più si­
cura guarentigia dulia conservazione 
delia pace, ne' cui beneflct una giovane 
nazione trova il campo di svolgere tutte 
lo suo forze, tutti i germi della propria 
grandezza. 

£ siccome la sincerità dev'essere in­
tera, debbo aggiungere, per quanto possa 
parere superuuo, che questa alleanza 
saluto con gioia, ma la intendo stipu­
lata non solo a condizioni onorevoli e 
degne, co» eguaglianza e reciprocità di 
vantaggi efficaci, ma anche con piena 
ìoceiumità naf.ionale, e quindisenza alcun 
sacrificio del nostro diritto pubblico in-, 
torno e di quello liberti ohe sono il oa-
carattere delle nostre istituzioni. (BravoI 
Benissimo I Vivi applausi). 

' Kol dobbiamo rispettare scrupolosa-
mentu i trattati non solo, ma farli ri­
spettare da tutti, dobbiamo impedire 
ogni cospirazione, ogni attentato, ogni 
atto contro i trattati medesimi e in. ge­
nerale contro Stati amici ed alleati,' ma 
dobbiamo attenderci eguale rispetta a 
noi stessi ed alle nostre istituzioni. 

B invero sarebbe meno umiliante non 
aver ottenuto l'indipendenza della pa­
tria, ai deboli ed inermi essendo natu­
rale la soggezione, che, ottenutala, non 
serbare gelosamente illesa la nazionale 
autonomia. (Benissimo). 

(Continua) 

In lUlia 
Il general* ferrerò 

ed un rimpasto (nintsierialo. 
Corre .voce'nel oircoH politici non 

essere pVohabile che. l'uscita dal gabi­
netto ct«l. generalo Ferrerò dia occa­
siona «É'-tin limitato rimpasto Miblsie-' 
riale. Con quali criteri possa effettuarsi 
un tale rimpasto non si sa. 

JViioui sefifltori. 
Annunziasi che, prima della riaper­

tura della Camera, avrà luogo la no­
mina di una ventina di senatori. Fra i 
candidati citasi il conte Lovera De Maria, 
f. f. di direttore generale della Sicurezza 
Pubblica. 

Conferùma monetaria. 
La conferenza monetaria internazio­

nale di Parigi venne fissata pe! ' i l no­
vembre. I delegati del governo italiano 
non vennero ancora nomin.iti ; la scelta 
definitiva non avrà luogo ohe nel pros­
simo mese. 

Il ministro Grimaldi partirà per To­
rino sabato mattina. 

l'asseggiata di Beneficmza.^ 
La prima passeggiata di beneficenza 

che ebbe luogo l»ri 14 in Torino diede 
un incasso di L. 484142 oltre una quan-
tiià sterminata dì oggetti. Oggi 15 avrà 
luogo la seconda che certo riuscirà non 
iuforiora alla prima. 

All'Estero 
Greioy e floMuier. 

11 presidente, della Rnpubbllca ha fir­
mato il decreta, che nomina il deputato 
liòuvier u ministro del commercio e 
delle colonie, Il Rouvier 6 un libero­
scambista, ma accetta il. piogetto per 
l'aumento dei.dazi doganali sull' impor­
tazione del bestiame I La nomina del 
Rouvier assicura l'appoggio di molti 
Oambottisti al miuìstero. 

Una statistica, pubblicata dal mini­
stero d' agricoltura, dà il raccolto delle 
uve del 1884 come uguale a quello del 
1883. 

Vnn vlUima della ferrovia. 
Una donn.i dì cui ancora non st conosce 
né la condiir.ione nò il nome, facendo 
per passare la strada ferrala tra Sacile 
e Pordenone, fu isvestita dal treno di­
retto,, che doveva giungure a quella sta-
ziotie alle 6.S8 pum. e che perciò ebbe 
oltre mezz'ora di ritardo. 

La povera donna fu orribilmente stri­
tolata. .-.•• •'" • "•̂  • 

Brutte; scene di fìiinlgllaK 
A Valvasona certo Pediraba.'Aniauio,' 
por futili motivi ctircA di strozzare, sua 
moglie Pasutto Lucia., . . . 

Fallitogli il colpi) porche sopraggiun-
céro persóne in soccorso di quella po­
vera donna, il Pediroba con un rasoio 
fece strazio di so stesso, per cui vi h 
cravissimo pericolo che debba soccom­
bere. 

S a s s a t e . A Budoja di Poicenioo, 
certo Uusetti Giii.«ppe la sera del 9 
corr. ritornando di una visita dalla sua 
innamorata, venne colpito alla testa da 
una sassata ohe gli causò ferita guari­
bile in 20 giorni, 

Chi lanciò,qunlls sassata ì 
La gelosia, credasi, ^sotto forma di 

calzoni. 
C o n u n a seilia. A Godroipo ve­

nuti a rissa per vecchi rancori Toma-
sslll Lodovico ed uà Tes-iori Antonio, 
quesl' ultimo menò un forte colpo di 
sedia al Turaasolli, che no usci colla 
pancia tutta.' in disordine. 

In Provinola 
P a l m a n o v a 13 ottobre. 
Nel nostro Teatro Sociale agisce ora 

la compagnia d'operette Bonturini. 
. Nel programma di sabato e domenica 
sera delia scorsa settimana, si trovava 
anche compreso il Vaudevilie « Vn mi' 
latm en mar », nel quale tutti sanno 
che vi s la briosa canzono napoletana 
della Camictuoic, cantata con molta 
grazia dalla prima dònna. 
' Pe r . l e due sera summentovate, la 
cosa andò liscia, e. la canzone fu molto 
applaudita ed anzi, bissata. Ma questo 
gusto dell'universalità non andò a sangue 
ad un assessore comunale, che, offeso 
nel suo virginale pudore, ofieso nella sua 
pura castità, balzò ad un tratto, e co­
pertasi la faccia con ambe le mani, e 
gridando con la sua. stentorea voce: 
«Vado retro Satana I Vado, Vade»! fuggi 
senz'altro da teatro, e si recò di tutta 
corsa dal sig. delegato di P. S. perchè 
più non nascesse un eìmila scandalo. 

Cupido. 
• P. S. In questo momeato mi perviene 

all'orecchio la notizia, che il predetto 
assessore, sia partito poi santuario di 
Madonna di Monte, per fare penitenza. 

In, Città 

di tromba ariugati dal Duce e marcia­
vano contro il nemico schierato in tre 
linee. Gli astati occupavano la prima, 
i principi la seconda e triari la terza. . 

t veliti e gli altri fanti si spargevano 
in qualità di bersaglieri prima che i due 
eserciti venissero al cozzo. Tutti i sol­
dati all' atto di attaccar la zuffa leva­
vano alto grida per incoraggiarsi a vi­
cenda e spaventare gì' inimici. I veliti 
lanciavano i loro dardi sull'oste nemica 
ceroaiulo di rompere le compagnie, e 
siccome questo rare volte avveniva, ri-
tiravansì dietro al forte degli eserciti 
per dar campo agii astati di proceder 
compatti e dar principio alla regolare 
battagha. Se questi nun potevano'rom­
pere in file nominhe a s'erano respinti, 
i principi laaciiindoll passare dietro di 
loro pigliavano il primo pusto e f.ice. 
vano provare al nemico tutta la forza 
di cui era capace la legione romana. 

So la fortuna si mostrava avversa 
anche ai principi, la vittoria era in pe­
ricolo, perdio ai iriari ricorrevasi solo 
nei cisi estremi, ondo nacque il prover­
bio Bes redacta est ad triarios per indi-
caro io cose ridotta a mal partito. 

1 principi usavano ritirarsi a poco a 
poco dalla prima linea fino ui triari e 
questi si ooraponevttuo allora coi prin­
cipi e con gli astati e soagliavanai sul-
l'iniraico. La cavalleria intanto batie-
valo di fiiiiico, e con essa trovavansi i 
veliti e gU alleati che bersagliavano gii 

avversari e l'inseguivano in caso di 
vittoria. Per lo più impegnavasi la bat­
taglia nel modo or ora descritto pre-
,seatando cioè la fronte al nemico recla 
frante. Talvolta però le ali oltrepassa­
vano-il centro (acies sinuata) tal altra' 
spingevasi avanti il centro disponendo 
le truppe a mo' di cono o di triangolo, 
altre volte disponevasi ad angolo aperto 
a mò di V per ricevere e avvolgere la 
armata nemica se questa presentavasi a 
forma di cono, e disponevasi a circolo 
qu indo vedevansi dal nemico circondati. 
Que.4te varie disposizioni dell' eserciio 
sul campo di battaglia erano suggerite 
dal numero o daila posizione del ne­
mico 0 dall' accidentalità del terreno. 
Quando il nemico era chiuso In città o 
fortezza, i Romani oe cominciavano lo 
assedio col tentarne le porti'. A tal 
uopo componevano I soldati levando cia­
scuno li proprio scudo sulla testa, una 
specie di tettoia che rassomigliava al gu­
scio di una tartaruga, e stretti insieme 
0 compatti muovevano perfaitamente 
coperti all'assalto delle porle ( totudine 
(acta, portis succedebanl)- 1 sold.iti da­
gli uriiini posteriori s'inginocchiavano, 
mentre quidli anti.'riori stavano diruti 
con lo scudo sulla spalle In difesa an­
che di quelli che avevano a tergo, e 
intanto sii arieti battevano lo porte 
finché venissero aperte. 

Non riuscendo la prova si ripeteva 
un simile assalto contro qualche punto 

A.ttl della Deputaz. Prov. 
di U d i n e . 

Seduta del.6 ottobre. 
La Deputazione Provinciale nella se­

duta odierna autorizzò i pagamenti che 
seguono, cioè: 

— Al sig. fìardini Antonio rappre­
sentato dal figlio- Lucio di' L. 3425,73 
quale compenso soprji lo presenze del 
R. Carabinieri stazicnali in ' Provincia 
durante il terzo trimestre" 1884. 

— Alla Direziona del Civico Ospitale 
di Palmanova di L. 8820,50 por dozzina 
di mentecatte povere accolte in Palma-
nova e Sottoselva nel mese di settem­
bre a. e. 

— All'Impresa Ciani Giovanni di 
L. 2700, quale prima rata dai ' lavori 
assunti di ripristino iti manufatti sta­
bili lungo la strada provinciale deno­
minata Monte Croce.' 

— Alla Dirozione.'.dél Civico Ospitale 
di Sacile di- L. 1905:80 a saldo spese 
di cura e mantenimento di mentecatti 
poveri durante il terzo trimestre 1884.' 

Furono inoltre trattati altri n, 43 
affari, dei quali n. 19'd!,ordinaria am-
ministraziona della Profinoia, n. 15 di 
tutela dei Comuni, n. 8 d'interesse delle' 
Opere Pie, ed uno riflettente operazioni 
elettorali, in complesso a. 47. 

Il Deputato Provinciale 
V. Marzin. 

n .Segretario Sébenia. 
intUnto IJccelIls. 

Collegio Convitto' Comunale di educa­
zione femminile in Odine. 

Av v i 3 0. 
Le inscrizioni delle alunne' esterne 

nelle scuole dell'Istituto Uccellis a-
vranno luogo dal giorno 21 al 26 ot­
tobre. 

Gli esami di ammissione e di ripara­
zione seguiranno dal giorno 27 al 31, 
del corr. mese e le lezioni regolari in-

oominciaranuo.-il giorno 3 novembra 
alle oro 9 ant. 

La tassa scolastica è fidata in annue 
L. 50 por il corso aiemenùre a in L. 80 
per i corsi compìemmitarà o normale, 
pagabili ad aiinOf. oppure--ÌQ- 10 rate 
mensili anteoip-ite. 
,_ Le domande dl'aUamissit^nadavraana 
i.0g8ore cart;fid^t»^da ttltU.; gli- attestati 
indicati dall'art. 11 del Regolamento 
orgaiìjpo dell' Istituto qui sotto ripor­
tino.:,.- • : 

La alunno interna veogopo accattata 
a qualunque' niiziohalità a'ppaì^t'engono, 
a-pari condlzloilé delle regnicolo, in ò-
gni epoca deli'iliinh|' a a s s e t a t e alla 
classe 'corrispondente al loro grado d'i-
striizione. 

Udine, li 10 ottobre 1884. 
. 71 .Presidenli! del Consiglio direttivo 

POLBT'H 

Art. 11, Per l'ammissione ai Collegio' 
. Uccellis i genitori, o i legali rappresen­
tami dall'allieva, dovranno presentare 
alla direzione la domanda corredata dai 
sotloindicati documenti : , 

a) fede di nascita, daila quale risulti 
che' l'allieva ha raggiunto il settimo 
anno di età b non oltrepassato il quat-' 
toi'dioaiimo ; -

,b) attestato medico ohe comprovi là 
abituale buona salute, la subita vacci­
nazione con buoh effetto o il superato 
.viijuolo; 

e) certificato dei Sindaco stilla buona 
fama del genitori; • •- - ' 

d) attestato liegli studi, evaatualineate 
fatti dall'alunna; 

e) di'óbiarazione dei genitori o.,rap-
preaentanti legali dell' allieva di unifor­
marsi strattàmaiita a tutta' la prs.<i<3ri-
zioni del presente regolamento' ed alia 
norma disciplinari dell'Istituto. Qualora 
la famiglia dell! alupna non abbia do; 
micilio in questa Città, dovrà designare. 
persona qui doinicillata, la quale as- ' 
suina'I'incarico di raccomandatario. 

È riservata alla - Giunta Municipale 
la facoltà di accordare per motivi ao-
cezionalì, sanatoria pei V età. 

La alunne interne pagano una retta 
annua di L. 660 oltre la ft'assa scola­
stica suindicata. ' 

Quelle provenienti da altri Istituti 
vengono ammesse sa pura abbiano ol­
trepassata l'età prescritta.. 

Soolotìit o p e r a l a g e n e r a l e . 
lersera il Consiglio della iìooietà ope­
raia presenti 16 membri ed assenta giu­
stificato il Presidente e 7 consiglieri, 
tenne seduta per trattare sugli oggetti 
posti all'ordine' del giorno e ieri da 
noi pubblicato. 

Dopo letto il piocasso verbale deli' ul- ' 
tima seduta, un Consigliera dichiara, 
con parala.a dir vero poco parlamantari 
all'indirizzo della Direzione, di non uYere 
votato fiducia alla maggioranza di essa 
perchè vuole la libertà e non l'autoera-
tismo austriaco, russo a perfino turci? 
addottato dalia Direzione medesima nella, 
questiona del medico. (Che diecisette 
'Consiglieri che votairono fiducia alla 
Direzione, slanodivenuti anch'essi tanti 
insulsi e cretini- come la maggioranza 
.dei membri della Direziona ?... ) Speriamo 
di no perché abbiamo molta stima e fi-
'dircia nel buon senso dei nostri operaiV 

Fu approvato seiiza osservazioni il 
.rendiconto ; dei mese 'di settembre ; é 
vanne. ptira approvato dopo qualche 
schiarimanto, quello, del terzo trimestre. 

Avaado :il sig. Giovanni Gambìeraai 
date di nuQvoMe sue dimissioni di con­
sigliere non vennero accettate e nel 
'suo posto quale meinbi'o dèlia Direziona 

dalle'mura che si reputava più debole 
e si cominciava ad assediare la città 
assicurandosi contro le sortita degli as- -
sadiati con linee-di contruvallazione e 
di oirconvallazione'nel cui interno in-' 
nalzavano l'aggare. — Questo veniva 
spinto di mano in mano contro la mura 
e armato di torri mobili fornite di ponti 
che si potevano gittare sulle mura ne­
miche con arieti' e con corvi sospesi 
orizzontalmento con funi a mobili tet­
toie,-e Innciavansi quelli contro'le mura 
per iscunterle, questi per scassinarla 
flocando il grosso arpiona di ferro con 
che era armato, fra pietra e pietra per 
darvi leva e demolire. Correvano inoltre 
sull'argine baliste e catapulte pi>r lan­
ciar sassi e Smisurati dardi. Usavano 
ancora i Romani praticar mine e gal­
lerie sotterranee ( cunicoli) per le quali 
irrompevano iraprovvisaraame nella città 
assediata. Così Camillo riusci ad espu­
gnar Vaio. La prima battaglia navale 
che l Romani diedero fu quella vinta 
sui Cartaginesi nel 270 A. C. sulla ca­
sta settentrionale della Sicilia in vici­
nanza di Mila. Avevano i Romani ar­
mate le loro navi di certe inaccbine 
chiamate corvi fatti a somiglianza di 
ponti levatoi che dall'albero di prua si 
facevano piombare sulla nave nemica, 
nella quale conficcavausl con branche 
ed arpioni di fofro attaccandola alla 
nave romana. 

I soldati saltavano allora su quel 

poìita"''o p"er" 'mézzo di quello sulla flótta' 
nemica, cosi seguiva mia' battaglia sl­
mile'à quella di terra, e in cui la de-
striszza del'ipilota'avversàrio pacò va'-
'léVa"ii'[ietto del valoi'e 'dei' legiónarii 
romani. Di questi corvi- o rostri ser'vi-
rónsi sempre i Romani nelle loro pugna 
navali. 

Terminata la guerra per fissar gli 
accordi col nemi(>o i Romani - manda­
vano un uruloì'é e qualche volta lo 
stesso duce supremo perchè, trattasse 
le condizioni della pace o. della resa, e 
fissate le quali venivano consacrata con 
un rito religioso dal Padre patrato del 
popolo romano, cioè dal Feciale depu­
tato a sancire I' a'ccordo.- Questi, tutti 
gli articoli convenuti,' ad alla voce e. 
alla presenza'dell'autorità nemiche con­
chiudeva' la pace ferendo con una pie­
tra UH pòrco, pronuaoìanda dalla im­
precazioni contro colui che prima avesse 
infranto il trattato, ad - invocando gli 
d"!, giurava per Marte e per la' pietra 
che teneva in mano ch'egli inanter-
rebbo la sua feda. Faceva poi dell' im­
precazioni contro sé medesimo, e la­
sciando Cadore la pietra che teneva in 
mano, pregava di cader al par di essa 
se non manteneva la-paMa data. Così 
col sangno di un maialo suggellavasi la 
alleanza dei Romani con gli altri popoli. 

venne eletto il sig. Giuseppa Orettioi 
con voti 8 sopra 16 votDnti. 

Sul preventivo pai 1805 s'impegnò 
viva disiiossione sulla, voce /ftruzions 
militare. ' Sótto questa voce gli s'oursl 
anni .venivano stanziata lire, 6|U0 6 Cfliì 
st'abno inv'àce, ,la,.,IJireziane, visti i' cai-
tivi'risultati ottenitti in questi-ultimi 
tt>mp{, credette bene di non -staDìiare 
nemmeno un 'cé'nteìiifno p'ér' tale scopoi 
devolvendo,, invece, ,.ii suddetto.. importo 
a scopi umanitàri. In tutto il Consiglio 
sorse soltaalo una voce a protestare 
contro questo colpo micidiale che si 
dai?a alla scu'òla d'istruisrQiio 'militare, 
ma.,ciò non valse' a pe!rsuadere..i m'em-
bri dalli Direzione. 

Il consigliera sig, Apt, Fanna presqu-
tavà UÀ ordino dèi gibrnò.'-iì'quàtà suo­
nava press'a poco in questi termini : 
Il Consiglio, avuto riguardo ai signori 
patrocinatori di questa istituzione, deli­
bera di stanziare in bilancia la somma 
che manca (poco più di lire 100) per ar­
rivare alle 300 lire tenuto òalcolo di quelle 
che rimarranno alla fina dell'asorcizib 
1884. Ponto ai voti quest'ordioa del 
giorno venne respinto all'unanitnitd. In-
'flne II Consiglio approvò, dopo qualche 
madiScazione di forma, più cha altro, 
il preventivo come che fu presentato' 
dalla Direzione. 

Venne data lettura di una lettera del 
sig. Falcioni prof, eày,, Giovanni dlrst-
torà dalla Scuola d 'ar t i e mestieri, nalla , 
.quale fa istanza onda il. Consiglio dalla, 
-Società operaia' voglléi' uominfire iinà! 
iCom^nìssIona perchè questa'si pòrti - al ' 
domicilio degli allievi quando questi, per -
;lorQ,.causa, non frequentassero'!a scuoia. 

;Af far parte di .questa; Commissiona 
verniero nominate nove persone ,CQn fa-. 
coita di aggreg^rvisi dalle altre,' ' 
. Venne daliberato di tenere 1'Assem­
blea trimestrale il giorno- 26 ttòrr, alia ' 
ore .11 ant. nei iooali dalia Sooietài . 

Yennaro proposti aci ammessi soat-
nuovi. 

Infine fui-òno fatte due propósta da 
mettersi all'ordine del 'giorno Id lina 
prossima adunanza. Una dal Consigliera 
Flaibani tendente a uomlDara.u'na Cam-
missione onde questa,,!'anno , ventu.ro ' 
faccia degli opportuni studi sulla possi­
bilità di aumentare i sussìdii continui, 
a r altra' del coiisìglìera Fanna''tandehta 
a stabilire ee si possa estrarrecbpia'di 
documenti in caso d i . nuovi concarsi 
presentati, sia da medici, cha segretari, 
ecc. 

S o c i e t à Agent i . ' ir . Consiglio 
rappresentativo nella seduta di iér sera 
ha approvato il conto'Agoato-Settambre 
con questi estremi: 
Entrata' h. 454.43 
Uscita • - • »• 22.28 

Maggior incasso L: 432.17 
Pattimónio al 31 iugiio » 861S.60 ' 
Id. • 80 settembre.^ L. 9047,67 
cosi costituite:' ' - ' ' 
Deposito alla Banoa'Popolare L. 4443,46 

Id. , ' id. di; Udina- » 4395.87 
Denaro in Cassa • ; » 14.63 
Valore dei mobili » 194,22 

, Totale e. s. L,79047.67 
Nella stessa seduta v<;nivano!ammegsi -

3 nuovi SQci, talché il .qumara totale di 
quésti, oggi ascenda ^ 186. 

l i Consiglio TÒt'a'va da ultimo na 
ringraziamento alla "consorèlla di' To­
rino palla gentile accoglienza fatta al 
Rappresentante di^qi^esta Sodata signor 
Ugo Famea ,ad ai, medesimo pel modo 
col quale adendpiî 'a al "mandato affi­
datogli. ' ' - ' 
. U n v a l o r o s o . Come è noto, ne Ila 
eataatrofe di Cosamicòiola, i nostri soi-
dati,giireggiarp3io.,l',ua l 'a l t ro di hra-
yura'sia nel eaWare.^la,persóne; che ne l ' 
portar loro soccorso; Fu in ijuall'epoca 
appunto che l'esercito italiano ai acquistò 
un valfda:.'titaIar«ft!a."bAiW'^èiieà' della 
Nazione. 

0,ra,,tra i-valorosi .che più si segnala-i, 
rnno,'daesi aniiò'vèràrìs un'oapdraie del' 
6° reggimento Bersaglieri, della prima 
compagnia. 

Il suo nome risponde a quello di 
Piiitti Giacomo ; ed- è un nostro òoucit-
tadino. 
, 1\ Fluiti, dopo lungo e faticoso lavoro, , 
reso più ardua dalla oscurità,delia notte, ' 
riusci a' salvare una, fanciulla di 16 
anni, sepolta sotto le rovine, sfidando , 
l'evidènte a continuo pericolo di rimaoisr 
agii stasso sepolta satto a quetje maceria 
fra le quali sòppa'penetrare a carponi.' 

Tanto atto straordinario di valore fa 
premiato dal Ministero dalla Guerra, ? 
il nostro caporale fu insignita della men­
zione onoi-evole al valore civile. 
' Fu- uno ' dei setto premiati ih tutto 
il 6° reggimento dei Bersoglieri. 

Onore a lui I 
Vler^.c, m e r c a t i . In seguito a 

rimostranze giunte al Ministero sull' ap­
plicazióne dei provvedimenti sanitari, 
una iiuova Circolare ingiunga ai Pre­
fetti di lasciar libare le fiera e i mar^ 
ceti dove non esiste infeziona. Il boHat-
tino ufficiale casserà di pubblicarsi fra 
giorni, continuandp a decrescere ovun^ 
qua il morbo, 

http://ventu.ro


IL F R I U L I 

Sonula KTorannle femMInlle 
d i IJillne> Si ricorda di nuovo che 
gli esami di sussidio press? la detta 
Saaola. ìaconiiiialaDu il giorua. 80 cor-
^SQte, ore 81,2 aiit. 

' lEs jpAs ix ione a r a z i o n a l e . Ret­
tifica, — Essendo stata da qualctie 
gloriiaW laesattameote indicata la ditta 
«he,,esercita l'Induitria fabbrili di Ma-
niago,' premiata con Grandi Diploma 
d'Onori alla Espoaizione Nazionale di 
Torino, in seguito a proposta della 
Giuria, glora ricordare clie )a ditta 
stèsila éurra sotto la ragiona sociale 
éonémveL-.Zie'Mn AMonini t Camp., 
ed.è dirntta ed amministrata dal socio 
signor Giacomo CosSRtlini. -

Xi* K s p o à l a l o n e d i OTorlno. 
Dallo stabiliménto tipogrufico Edoardo 
SoiiKogno di Milano è uscita la .83* di­
spensa àeW'Espoàzióm /(oltana del 1884 
in Torino. 

C o u s i s l i o d i I i e v a . 
Sedute dèi giorni 13 e 14 ottobre. 

' BisrreKo di Tarcmto. 
Abili di 1' categoria 
Abili di 11* categoria 
Abili dì;HI* categoria 
In osserirazione 
Kiformati 
KiTedibiI! 
Cancellati 
Dilazionati 
Renitenti 

N. 79 
» 44 
» 74 
» 6 
» 6S 
» 6B 
» 3 
» 66 
» 87 

Totale N. 899 

. X a c l a s s e I S O l . Fu firmato il 
decreto cbe licenzia la classe 1861 ; ma 
noli fu fissato ancora il giorno dei li-
oenziamento ; sarà, però, uno del cor­
rente mese. „ . , , 

: glpt^ranzedelM marina. Nel-
r elenco dei giovani.concorrenti ai trenta 
posti d'allievi della Regia accademia 
naVals'di Livorno figura pure un friu­
lano, il> signor De Braiidis Augusto di 
San Olovanni dl.Manzano... 

P e r g U o p e r a i d e l l a S p e z i a . 
Il Gomandq iu Capo del primo diparti­
ménto Marittimo ha emanata la seguente 
disposizionf; : 

' 7 . Tutti eli operai di questo 1 Art. 
H.̂  Arsenale rimasti fuori cordone, per 
cura dèlio rispettive Direzioni saranno 
immediatamente riciiiamati al lavoro 
mercè avviso ai Sindaci dei propri co­
muni. ., 

« A Vntti indistintamente dal giorno 
succèséivo alia partenza dell'avviso ai 
Sindaci, cessa, .il benefizio della metà 
ptercsde, ed a quelli che ritarderanno 
a presentarsi sarA applicato il § 27 del 
R. Decreto 3 giugno 1880 fino alia du­
rata di 9igiorni m esso contemplato „. 

SieÙa roggia che. acorre in 
via Zanon, questa mane, alle 10, un 
giovanetto di circa 16 anni, osservò 
Téntf' giù lentamente per la china del­
l'acqua all' involto, e per mera curiosità 
volle vederi^, di che si trattasse. Riu­
scito, ad'iifferrare quell'invoUo ed aper­
tolo, vi si ,riavennEi nientemeno cbe un 
feto di bambino. 

Un vigile là..presente si impadroni 
dell'involto e tosto avuta contezza del 
fatto, l'autorità si recò sopra luogo per 
le necessarie pratiche di leggo. . 

ITU q u a d r o d i aTono. II chiaro 
artista friulano ha esposto, a .Brera, un 
suo lavoro, del quttls. cosi parla la 
ioiMjardia; ' •• • 

« Il Nono, in nn soggètto grazioso, 
tre donnette sedute in giardino insieme 
ad un giovane frate in attesa intitolato 
Tentazioni, si distingue.- per . spirito di 
osservazione e serietà di pittura. — 
Certamente il dipintonon è'-all'altezza del 
suo Befugium piceatorum, ma la fattura, 
un po' solida 'ed adim'ata- nnzichenò, un 
po 'a tbosaicii dà''bii'Dà risalto a quelle 
tre figura di donna cnrina e rosee, e a 
quel frale timido, frammèzzo ai molti 
accessori >. 

3 ^ c a t r o M i n e r v a i ^ Questa sera 
la Compagnia Veneziana diretta da 
quell^el^tto ingegno di commediografo 
che è Oiacinto Gallina, inaugura il corso 
delle sue recite con la Zenla Decada 
una delle piiìi bétia' commedie del mo­
derno repertorio veneziano. 

Il pubblico che da (Eintp tempo si 
mostra avido, di un buon spettanoìo di 
prosa,.'acc'oi'rerà senza dubbio assai nu­
meroso; a ! Teatro ' que'f ta. sera ad : ;àp-
plaudire la brava Compagnia che ab­
biamo la.fortuna di avere tra noi. 

* * # 
Con. oggi si chiude l'abbonamento per 

le 1^,rappresentazioni a L. 6. 

> Costantini Antonio, furio, dif, avv. 
Baschiera... 

» Treviaaii Fermo, ferimento, test. 7, 
dif, avv. Qirardioi. 

» Zorattl Qittseppe, furto, test. 3, dlt. 
avT, Bnllico. 

20. Oernoaz Antonio, ferlmauto, test, 7, 
dif, avv, Ballioo. 

» Rivoldini Leone, caccia, dif. avv. 
Tamburlini. 

23. Costantini Antonio, furto, test, S, 
dif. avv. Piccini. 

» Mussigli Qlov&nni C , furto test. 7, 
dif. avv. Piccini, 

» Plzzolitto Luigi, furto, test, 3, dif, 
avv. Ballico. 

27. Codromaz Luigi, roinaooie, test. 8, 
^ dif. avv. Plateo. 
» Cigalua Eugenio, ammoniz. dif. avv. 

Plateo. 
> Basso Qiov, Balt., pascolo, dif. avv. 

'Tamburlini, 
» Sabidussi Leonardo ammoniz., test, 1 

dif, avv. Tamburlini. 
80. Gasasola Maria, truffa, test. 3, dif. 

avv. Boschiera. 
» Zilli Angelo 0., minaccia, test. 4, 

dif. avv. Basobiera. 
» Mizziin Domenico C, pascolo, dif. 

avv, Bascbiera. 
» Tiussi Giacomo, porto d'arma, dif. 

avv. Baschiera. 

.ProverM 
À ogni passo nasce un pensiero. 

A stai' troppo con la gente gli si 
vien a noia. 

Al pan si guarda prima che s'inforni. 

ITotajllegra 
Al visoonte di C. è stata presentata 

una giovane erede. Si sono accordati 
sulla dola che è abbastanza rotonda. 

Non vi hanno detto tutto, sussurra 
la fidanzata all'orecchio dei visconte. 
Ho un 300 mila lire di speranze... 

— Davvero? 
— Osservate... 
G la }>a{(ida fidanzata cava fuori da 

un grazioso portiimonete un biglietto 
della lotteria di Torino. 

* * 
Un cartello veduto a Firenze: 
Oresia B.,.., — tosa i cani — e suo 

figlio. 

ParoÌG_yi croce 
sto nei deserti a nel mare profondo. 

Della Numidia con cittade antica. 
Lungi mi trovo dai rumor dèi mondo. 
Dei fanciulli terrore, in tempi andati. 
D'un re gli sdegni fur per me placati. 

Spieg[az{one"de! Rompicapo antecedenti 
I n d l v l s l l i l l l a s l m l . 

Varietà 

In Tri/bunale 
nwolo delle cause penali 

da trattarsi. nella . secunda quindicina 
del mese di ottobre 1884. 
16. ChìarntUni .Oirolamo, ingiurie, dif. 

arv. D'Agostini. 

Kia v l n o U n a . L'assessore Arcozzi 
Hasino di Torino ba diramata la se­
guente circolare : 

« All'ufficio municipale di polizia di 
Torino risulta in modo positivo che 
viaggiatori stranieri si recano nei ma­
gazzini e spttcci Mi vino della città per 
ofi'rire una miiferia destinata a colorire 
in rosso i vini e le bevande alcooliche. 
Questa sostanza colorante, a cui si dà 
il nome di Vinoitna, comunica proprietà 
nocive alle sostanze alimentari e be­
vande nelle quali si introduce, É perciò 
necessario che gli esercenti i quali già 
avessero per avventura fatto acquisto 
di detta materia colorante, si astengano 
dal fiiriie uso, » 

I V e c c h i d e p u r a t i v i . Tutti i 
vecchi depurativi, o almouo la maggio­
ranza, contengono il mercurio, che era 
la panacea dell'antica medicina. Quanti 
danni produca questo spaventevole ve­
leno è stato detto più volte. Inoltre al­
cuni antichi depurativi contengono l'al­
cool, donde viene loro il nome di Rob 
0 Liquori, ecc., del quale alcuni pre-
parutori si servono come miglior dis­
solvente del sublimato corrosivo (Deu-
tocloruro di mercurio). Il moderno de­
purativo invece « Sciroppo di Parlglina 
Composto dal Oott. Qiovanni Mazzplioi 
di Roma i>, non solo non contiene veruo 
preparato mercuriale, ma anzi com­
batta i cattivi efi'etti di questi, e fatto 
tesoro dei moderni processi per estrarre 
la parte attiva dei vegetali, riesce uno 
dei più potenti rinfrescanti, mentre 
tutti i vecchi depurativi producono ca­
lore, irritazione allo stomaco e total­
mente la digestione. 

Questo sciroppo anciie recentemente 
è stato premiata dal Ministero dell'a­

gricoltura, industria e commercio colla 
grande medaglia speciale al merito 6 
maggia 1882 (sesto premio), ed b si 
grande lo sviluppo ohe ba preso, cbe 
moltissimi ne fanno vergognosa contraf­
fazioni, per cai si previene ohe sì ac­
quisti nei veH depositi ed ^bforo la 
marca di fabbrica nella bot^He e la 
firma dell'autore nell'opuscolo. 

Deposito unico in Udine presso la farnin-
cia di e . Comeaanttt, Venezia farmacia 
Motner alla Croce di Malta. 

ITotiziarìo 
Un'altra genliltìiza austriaca. 

Roma 14, L'Osservatore Romano rac­
coglie la voce che al Congresso filos-
serico che si terrà prossimamente a 
Torino non interverranno 1 delegati 
austriaci, a causa della Mostra del Ri­
sorgimento Nazionale. 

Sbarbaro in appello. 
Oggi, alla Corte d'appello di Roma 

si doveva discuttere la causa Sbarbaro-
Pierantoni, 

lì prof. Sbarbaro era presenta. Il se­
natore Pierantoni ora rappresentato 
dall'avv. Pascala. 

Difendeva Sbarbaro l 'avv. Lopez. 
Essendo malato il sostituto procura­

tore del Re che studiò' il processo, il 
dibattimento fu rinviato a sabato. 

Processo tudovisi. 
Il giorno 20 corrente avrà luogo da­

vanti i! Tribunale speciale militare il 
processo contro il tenente Ludovisl, uc­
cisore in duello del tenente Milla, Il 
Ludovisi sarà difeso dsjgii avvocati An-
selmi e Vitali. 

Un frate falso monetario. 
Si conferma la notiita dall'arresto di 

un frate spacciatore di moneta false. 

L'Italia verrà dopo. 
Berlino 14. Da fonte attendibile si 

annunzia, che alla conferenza sul Congo 
verranno posteriormente invitate l'Au­
stria, la Russia e l'Italia, per dare san­
zione allo conclusioni.della conferenza 
stassa; ma non sembra certo, sa »\ in­
tenda, cbe questa tra potenze prendano 
parte Qa da principio alle discussioni. 

0 grossa o niente I 
li corrispondente romano delia Kreuz-

teitung telegrafa sotto riserva ( meno 
mala I ), che si sta . ora di nuovo stu­
diando un parziale cambiamento della 
capitale italiana. 

La corte, le ambasciate e il ministero 
degli esteri andrebbero a risiedere a Fi­
renze, Questo progotto, secondo il cor-
rispoadeuta, ai accorderebbe con. l'idea 
del papa di uscire dal Valicano e con 
la predilezione (?) del Re Umberto per 
Firenze, 

Proleste. 
La notizia cbe le relazioni sulle con­

venzioni ferroviarie sarebbero preparate 
ha provocalo delle recriminazioni. 

Doda e Baóoarini, appaoto protestano 
contro le annunciate relazioni sulle ta-
riife. 

Osservano che furono discusse dalla 
Commissione e quindi non si possono ri­
tenere approvate. 

Ultima Posta 
Cronaea del Colèra. 

li cholera in polesine, 
.Rovigo 14. Duo casi nuovi di colèra 

vennero denunciati oggi ; uno a Canaro 
e l'altro a Polesella-

Dei colpiti precedentemente è morto 
uno a Gu-irda Veneta. 

Il Bollettino della slampa. 
Napoli 14. Il Bollettino della stampa 

dalle 4 pnm. di ieri alle 4 pom, di oggi 
reca c a s i OS, m o n i 4 B . 

La situazione. 
La situasione, purtroppo, non aewnna 

a migliorare. 

Il Tempo. 
Il cattivo tempo continua. Anche oggi 

giornata uggiosissima, fredda, pioviggi-

Sollettino ufficiale sanitario 
Dalla mczzaniitte del 12 alla niezzanotts del 13 

ProKincia d'i4(cssondrifl. 
Due casi a Balzola. I morto. 

Provincia di Aquila, 
Nove casi ad Alfedenu ; 3 a Scontrone. 

3 morti. 
Prouincia di Bergamo. 

Due casi a Calcinate, 1 a Misano, Pa-
losco. 2 morti. 

Prot;incia di Bologna. 
Tre casi a Porretta, 1 a Oranaglione, 

Vergata. 3 morti. 

Prouincia di Brescia,? 
Uo caso a Castezzato, Pontoglio, Ss-

niga, Tombale. 2 morti. 

Provincia di Campobasso. 
Uo caso al lazzaretto di Vaetogirardi. 

Provincia di Caserta. 
Tre cani a Gastelcisterna, 1 ad Àvarsa, 

Mariglianeila, Marigllano, Nola; S morti. 

Prom'ncia di Cremona, 
Un caso a Crema, Santa Maria, Vai-

late. 3 matti. 

Provincia di Cuneo. 
Tra casi a Busca, Murallo, 3 Sant'Al­

bano Stura, Solaro, Villafelietto, Villa-
nova, 1 a Casalgrasso, Cavallerleroe, 
Cbnisapesio, Drenerò, Raoconlgl, 11 
morti. 

Provincia di Ferrara, 
Dna casi a Coppuro, 1 Masola, Due 

morti. 
Provincia di Genova, 

A Qenova 8 casi a 2 morti. 3 casi 
a Sampierdarena, 2 ad Apparizione, 
Ronco, 1 a Oroceflescbi, San Quirico, 
Veltri, 4 morti, 

Proutncia di Massa 

Cinque casi a Fivlzuano; 4 morti. 

Provincia di Modena, 
Due oasi a Camposanto, uno a Carpi,. 

Maranello, uno in frazione di Modena 
e uno a Sollera. 1 morto. 

Provincia di Napoli. 
A Napoli 30 morti e 24 dei casi pre­

cedenti. 
Casi nuovi 94 cosi ripartiti ; 
San Ferdinando 2, Chiaia 4, S, Oiu-

seppa 4, Mootecalvarlo 6, Avvocata 6, 
Stella 6, Vicaria 12, Mercato 35, Pen­
dino 18, Porto 11, 

In provincia : 4 casi a Resina, 3 a 
Portico!, 2 a Barra, Castellamara, Pon­
ticelli, San Pietro Patlerno, Sani' Ana­
stasia, 1 Galvano, Casalnuovo, S, Giov. 
Teducdo, S. Sebastiano, Saut'Arpino, 
6 morti a 6 dei oasi precedenti. 

Provincia di Novara. 
Va caso a Ceresana, Motta dei Conti, 

Tronzano. 4 morti. . 

Provincia di Parma, 
Un caso a Colorno. 

Provincia di Reggio d'Emilia. 
Tre casi a Oaatelnuovo nei Monti, 4 

a Reggio, 1 a Reggiolo. 2 morti. 

Provincia di Rovigo, 
Va caso a Canaro, Gontarina, Guar­

dia Veneta. 1 morto. 

Provincia di Salerno. 
Due casi a Scafati. 2 morti. 

Provincia di Torino. 
Un caso, ad Almese, Alpignano, 3 

morti. 
Da ieri ad oggi. 

Bollettino odieruo: 219 casi e 117 
decessi. 

Bollettino di lari : 194 casi e 111 
decessi. 

Il iotteKiiio di Genova. 
Genova 13. Dalle 10 di ieraera alle 

11 di stamane 2 casi di colèra. 

Il colèra in Francia. 
Parigi 14, Ieri a Tolone nn decesso 

di colèra, e 7 a Orano. 

Telegrammi 
. P a r i g i 14. Peyron prosenta il cre­

dito, per Tookino di undici milioni; 
Campenon il progetto per l'eéercito co­
loniale. La discussione della interpel­
lanza Desroys, sulla politica economica 
del governo, venne fissata a sabato. La 
seduta h levala, 

P a r i g i 14,.Fu distribuito il Libro 
Giallo sugli aifari del Congo e dell' A-
frica occidentale. Constata 1' accordo 
completo tra ìa Francia e la Germania. 
Quanto alla politica coloniale da adot­
tarsi sulla costa occidentale dell' Africa 
specialmente sul Congo e sul Niger, a 
cui i duo stati propongono di applicare 
i principi del Congresso di Vienna ap­
plicati al Danubio, le lettere di Bismark 
e di Courcell contengono, sullo scopo 
e sul programma della conferenza di 
Berlino, le indicazioni già pubblicate 
dal Temps. 

C a i r o 14. Dicesi che gì' inglesi pren-
devimiio pcotsinvameale possasao di Sua-
kim e Massuab. 

l i l m a 13. Le truppe governative 
entrarono in Turillo dopo un vivo com-
battimento. 

W a s h i n g t o n 14. La conferenza 
approvò la mozione in favore del me­
ridiano di Creeowach. I delegati della 
Francia si sono^astenuti. 

I i o n d r a 14. La Reuter ha da Hong-
Kong : I francesi sbarcarono l'8 corr. 
a Tamsui ; dopo 4 ore di combattimento 
furono rcsùsài. H telegrafo tra Haip-
hong, e HoBIf.Kong è ristabilito. 

Memoriale dei privati 

Milano, 13 ottobre. 

L'esordire di questa settimana non 
ha portato alcuna variazione all'anda­
mento preoedente degli affari, e perciò, 
malgrado la continuazione di nna do­
manda abbastanza allargata, le vendita 
si mantennero limitate in causa della 
basse offerte, 
. Furono collocate alcuna greggia su­
blimi a classioho da 9 a 12 denari, da 
Uro 61 a B3.S0. 

DISPACCI DI BORSA 
YElKBiZIA, U ottobre 

Bcndits Rod. 1 geniulo 04.33 ad 94.4S Id. go-
1 IngUo 90.50 > 90.06. Londra 8 mesi i)6,08 
• 25,12 Fnacan « vista 09.9S • 100.38 

fan! da 30 frsniiU da iio.— a - - .—: Bu-
oinote austrlaelie d* a07.aS; • 307.50 Florla 
aaatrlachl d'argento da —. a .~-
Banca Tenota 1 gennaio da 367. a 36S —,— 
Seclotà Costar. 'Ven. 1 gonn. da 881 e 883. 

SmENZE, U ottobn 
Napoleoni d'oro SO.—: Undn 35.19,1— 

Frascsao 100.33[ Ailonl Uunip. 683.— Bonoa 
Koilonale —i Ferrovlo Meild.(coD.) 6BS,~ 
BuDsa Toieana — ', Gtsdlto ItnUaso Uo-
bllioie 933.— Bondila Italiima 90.05 —i 

VIENSA, U ottobre 
MoWliaro 883.40 Lombardo 147.80 Ferrovie 

Auitr. 803.80 Banca KHIOSBIS mi.— Naso-
leoni d'oro 970, —I Cnubio Fubbl. 43.'i5 : Caia 
bla Londra 123.3» Aiutrian 83,06 

DISPACCI PARTICOLARI 

TIENNA, 16 ottobre 
Rsndlt* aaatdaca (carta) 80.99 Id. autr. (tag.) 
83.— Id. ausL (oro) 103.60 Londra 133.16 
Kap. 9,60 li» 

MILANO 15 ottobre 
Kendita italiana 90.60 Borali OO.OO 
Napoleoni d'oro . . , —.— 

PARlai, 15,ottobre 
Oiaumta dalla asta Kend. U. 98.16 

Proprietà della Tipografia M. BARDDSOO. 
BDJATTI ALBBgàNBRO, gerente responi. 

Comune di San Daniele 
A v v i s o a i c o n c o r s a 

A tuito il 31 ottobre corrente, rosta 
aperto il concorso al posto di Maestro 
elementare di II classe iu S. Daniele, 
a cui è annesso l'annuo stipendia di 
L. 800. 

Gli aspiranti dovranno produrre a 
questo Municipio le domande corredate 
di tutti 1 certificati e titoli ohe sono 
richiesti nel caso; « l'eletto dovrà en­
trare in funzione ciill'apertura dell' im­
minente anno scolastico 1884-85. 

S. Daniele, 9 ottobro 1884. 
11 Sindaco, CicONi 

Slitnatt'ss. sig. Gaileani, 
Farmacista a ,MiIano. 

Pi'sve di Teca, 14 moi-*o 1884. 
Ilo ritardata a darla notizia della mia ma­

lattia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essoudo cessato ogni ble-
norBrBKlii.da olire quìndici giorni. 

Il voloi' ologiarii i magici olietti dello pil­
lole prof. P o r t a e liell'Opiato balsamico 
Clueriu, ò lo stesso oomo pretondero ag­
giungere luco al solo e acqua al mare. 

Basti il dire die mediante la prescritta 
cura, qualùnque accanita blciiopriigtu 
deve scomparire, che, in una parala, soiip il 
rimedia inflillibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più aiocere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'imippuotabilità nell'eseguire ogni coriimia-
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per nitri duo 
vasi Ceneri» e ilue scnlolo PortA che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima lio l'onore di 
dichiararmi delia S. V. III. 

Olibligaliss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Gaileani, 

AVTISO 
Il negozio vendita pane, 

farine, paste di NapoU, 
ecc., condotto da Giusep­
pe Cantoni, sito in Tia 
Paolo Ganciani n. 3, verrà 
trasportato sotto il por­
tico della via medesima 
alVanagraiìeo n. 17 ; av­
vertendo che l'apertura 
seguirà il giorno di sa­
bato 18 ottobre corrente. 

Orario ferrmìiario 
(vedi quarta pagina) 
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., FARMAtìI 

1,1 .,,. • lè fornito ; , ;" '• 
delia,rinomato•|>oiìtó!tó' M&i^Ai0,''SìÌrresi, Mfcìm; iiWl'JB'rmUà'à\., 
%là0Ki, ,Pamraf,,Jichy,, Prmdmt, Kmvahsinl, P'atefsoh'^'S "làiét^es, • 
Ccissid AUmninafg., PfiippUsM Min-ein, atto a guarirò la tosse, raucedine, 
costipaaione, bronchite ed oltre simili malatt|ej ma il sovrWotìei Tirtodh' 

•'ohe in :uh' taomento. elimina 'ógni specib di-tosse, iinéilo elio oraMai. 
Soluto per 1' efficacia e semplicità in tutó'ltalia ed, te | iè oUf.estero' 
nato c()!;nflta8 di. . , ;' ,' '.'" '.i.. , ;•' '..I . . i , 

f»olverl PcttWiili Pni»|il.^, , . ;'' , 
Questo polveri non hanno bisogno delle giornaliere ciarlaJ^nB9i!lie|_r&tem^ 

che si spneeianoda qualche .tempo, segHsla^ti al pii_l)j)Iipo'aBan îpUi per 
ogni specie di tóóliilliB; essV ài raccomandano da sS'odl'soio iiotrie.e sìa 
per Iti seraUliiJB é'd elegaiite' coufeiib^òe, sia tpoi prkjb meschino dì una 
lira al'pacouBtto,'sorpassano qualsiasi'' altro i^odicamento di' simil-gehèrè; 
Ogni pacchetWcontiene'13'(polveri con relativa islruaione in carta"di-seta'' 
lucida; munita del-tinìbiM'delio farmacia Filippuzzi. . ,, « ,, 

Lo'stBbilÌm«nta-dispone"tlloltré"dellé sBguenti specialità, che .fra le tante 
esperimentato'dalla soionia mèdica nello'malattie acuì Si rifeti^cionó'furono 
trovate estremamente,utili,e giudicate, e per la preparazione accurata, le 
plii-adalle a curare o-guarire Io-infermità-che logorano od affliggono l'u­
mana specie; ^ > . . ' •, 

Solro'^lio ><l' HÌrii«ratnttVi<ò'^l' è n l e e e f e r r o per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento nei bambini e fanciulli,.)' anemia, 
la clorosi.,?,fimili,. , .« j , . ,!• ' • , . . . 

Solpopp» cU Abe te , n i a n o o efflcace" cdntrd i oatarrj cronici "der 
bronchi, dèlia vescica e'in'tutte le affezioni di simil genero. •', ' ' •• '. 
' S c i r o p p o «il c h i n a ' o ' f c r r o , importantissimo pr^pafato .tonkq 
corroborante, idoneo in. sommo grado ad eliminare |e malatlìo croniche del. 
sangue, le cachessie palustri, eco. • •„ ' • . • , • ' • , ' 

ISelpeppo «il e a f r n n i e «Un e o d o l ^ a , medìcssiento rìconnsdiuto 
da tutte le autorità med|che come quellq cho guarisce radicalmente Ip tossi 
bronchiali, oonvulsi.ve e canino, avondo il copiponente balsamico del Catrame, 
e oudlo sedativo della Codeina. ' . , ,'; 

' Oltre a ciò alla Farmacia Filippuzzi vengoào preparati ;,. lo Sciroppo, 4i, 
MifoafoMtiitodi caloe, V SU'sir Coca, l'Elisir Chffia, l'Sìisir, mria, 
V Odontalgie!! Pontotti, lo Sciroppo iTamcin'yo FtlippuMt; VOiio'dtFejoto" 
di Merluszo con e setaa protojodttro ' di (prò, la poitieri antimmiali 
diaforetiche per cavalli e bovini,eco. ecc. ', ''•"' '" ' • ' 

Spooinlilà nazionali ed estoro come; Parinailc4tea Nestii, Paro Bravai^, 
Magnesiii ITenry'i e landriam; Peptone e Aiicreah'no Defresne, Liquore 
Croudron de' Gugot^'OliO 'di 'JKcrtussrSefsenjìB^iraHp, Orjso Toiiito, f.crro 
Favilli, Estratto lieltig,,Pillole'Dehaut, Porta] Spellaniim, Brèfa', Cooper's 
Hollmay,Blancard,.Qiacomini, Vallet, febhrilugo Monti, sigaretti stramonio, 
Bspich, Tela ale amica, Galleatii,, calli/ugo'fasz, Scrisontt^loh, ' Matim'-
Ciuli, Confetti'at bromuro di canfora, ecc. ecc'i .,, .» -., ,„ u ' . .".-j, 
• IJ' assortimento dogli articoli, di.goinmtì .elastica e degli .oggetti chirurgici 

èicompletol " " • , . • , • •."• '•/. . (, ,•.:, . <• ; 
Ac^ue minerali-delle primaria fonti italiana e straniero. ' •• » . «i '.,. . 

, AJLtliSlf Ay f l im m iBOViUl ! 

'•A1.B.A | [ ? A I 8 M J ? L C 1 A ' 

DI GIACOMO COMESSATTI 
?,Santa tùèià,;Vi(l.Giuseppe Mpzìni, in Udine" 
•' "•'." ' tooESI UNA] • ' . ' _ ' ' " - , 

. Farina .aìimeatare raziona^ per,,i .B,0?tSI:. ; 
•••, • Numerose esperienz.e praticate; .con- Bovini d'ogni' età, nel­
l'alto medio e basso Friuli, iiànno larainossmente dimostràt.j ohe 
•questa Farina si'può'sons'tiltro ,riteocro; il'niiglióre: e piU oeo-
.nomj§Q di tuUi gli alinjenti nHinHa nutrizioneed ingrasso, coneflet-
•ti pronti e sorprendenti; llii poi nfta spéòinle iinportanzap^r 1» nutri 
> Jlione del vitelli.. E notorio ohe û ij vitello mell'abbaiiclonire il latte 
della madre •'sperisoe non pòco;'cotrusó di attesta'Fah'iia non solò 

jè'inipe'dito il deperimento, ma k migliorato la nutrizione, e lo svi-
' luppo doll'animale progredisce' r'apida.roeute., , , ,̂ 

ì' '.La ,grande:.ricerca che èì fai d îi nostri vitelli sj)!,nostri 
raereatì.ed il caro prezzo ohe si pagiipo, àpécialtaento qoellì'Beno 
allevati, devono determinare tutti gli'allenatori ad approffittariie. 
Una clolle, prove,de| reaje-merito,di questa Farina, i il.subito 
aumentò del latte'nelle vacche e la'sna'maggiore densità,, 

ÌNB. Recanti, esperienza .hanno .(polito,provato che si presta 
con granile vanta^g.o anche alla nutrizione dei suini, e per i 
eiovani. animali ^peoWlpiontej è.nna-.jalìmentazioneoon risultati 
insuperabili. . ! . 
•" 11 prezzo è mitissimo.-AgU-acquirnuti saranno impartite le 

L ^uzìoni necessario porJ*.uso,, , | ' , , ,. 

" " T C L K W A T Ó W Ì I M ' I I O * l i b i l i 

GUARIR 
•ji " T * * ^ ^ " ^ * , • • • • • . • • , ouuiufmiim 111 più pinetu 1 «[ipureiiza, UBI moie, oaa ,ii ilarmeacAii anzione ai-

'U Struggere per sempre e radicalmente la oausa éhe l 'ha prodotto', e per .dò ( « e ' iidop6r'Bn'ó'"astringeuii' 4BrinQala8Ìttii""iìlla' 
PI salute .propria n a quelli} Aalk ,pr!!leinàscitura. .Oiò succede tutti-l "giorni a-quelli,.•che.:iWojiànol»'ó8f8tenzaUéJfó"tì^^ 
j j del Prof. t£ /{G/POflW dell'UnivarsiU.,d( .Pavia. . :• • • • ^ . V . - ' T T ' , , ' ,,"', ' 
5 Qifiysto p'Me, che contami ormai ìrestaàaè. anni ài snecesBO ìniionteetótoj' pe« le continue e perfette gHsrigióiì Heoì/ s«oli 
^ si orouiol ohe recanti, Rontì,-eoma lo attesta U valente Dott. BaiZÌni dl-Pid, .l'unioo.e vero Htriedio olie'»ult"ameDtè,an,'ao3Bà 

MI felti da malattie segrete (BlennorrUgie inìgp'neréy no'à,, giiàraano^ ohe a filiC 
* Mqro^arire ai pili prèsto'ra^parenisa, del ài a/e, ohe ,U |'to^m^^at«,j,8n^iojiié',dl•• 

!ledativa guariscano .ratìicalmer.to <l»ll.j.piedette malattie (Btennorra'gia,-.catarri «retraii a Hstrìp'gimenti d'orina). S { l » e e l l Ì . 

nni-ii bene lo; iuai^tllé.! ' '-f^v^. ear«? 

S 
SI • l ì T I T n . f H l " 0 1 i a la soli Farmacia Ottavio Oalleaoi'dl Milano «on Laboratorio Plawa SS. 

I . I l ! r r l l l U P w r o e Uiio,''a, possisdé'la fedele 8'màglàtrala rio«tta'téll(^'^er8''«m3ytf'Be! 
l ' i l l i JL i J U m Prof. i W Ò i POflW dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale 4.1. L. 4.— alla Farmacia 24, Ottavio Gal|aani, MiWno, "Via MeraVigU,' à 'Sfiòevono trancili nel ìlagno 
ed all'asteròs.'--,,Ona.scatola pillole del pot.'lluigi Porta."— 0n ttàc6né di'p'olverè per acqua sedativa, coli'istruzione sdì 
modo di usarne. ' •' ' . , , , ' , ' , " , • • , , ' • ' , ' • ' • , i\, -.f; si* '•-'•^•,'i-^>.t-,'i-

•' ' Jìimiditi>ri! !n Vitine, Fabris A., Coaelli P., A.'Pontoiti (Pilippuizi), farmacisti; O a r i z l a , FarmaciaC. Zanetti, Farmacia Pontoni,; 
iifirle»*», Farmacia'C. Zanetti, GrSerràvallo; Karn, Farmacìa N. Andro.vicj' T r e n t o , Giuppoui Cario, Frizzi C, Sautoni; f^pa la t ro , 
.iAljiniTVÌc;.,(Or«»j'Grablovitej C l n m e , G. Prodam, Jackel F.'j Mi l ano , Slatiilitìiènto ' C. Erbai Vìa Marsala n. 3,'e sua s'ufe'CUrsalg 
Galleria V,ittorio,;,Emni)uelo n.,..7a. Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16; B é m à , via Piètra, 96,' Paganini e Villani, via BorCiUoi h. 6) 
e in tutte le principali Farmacie del Regno., i ' ' ' ' ' ' ' i . , • , ,. 

141 
fl'ft,^!!' 5i •ji,, 'j, |;.i- 'i Si''-

MercatOTeoo|iio 
, D E P O S I T O 
cornici,' quftàri,.' stampe 
antiche' ó moderne, o-
leografie, luci da spec­
chio. Cai-tè d'ogni.,ge-
iaere a màccliipa éQ,,a 
mano :. dà scn"Vere, da 
stampa e per commer­
cio. Og:gecti di cancel-

.leria è di disegno. 

, ,• ,ViaPrefettur&i • ! 

PRIiMim FÀBBRICA ' 
l'i9te''i'tisoV()'ro'.''e finto i 
legno per comici e tap­
pezzerie a prcxKl' di 
Sabhriea. Cornici di 
ogni genere e lavori in. 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in; 
fino. ' ! 

.••Vi&DiBislfMaBiBirwis 
T I P O & B f F I A 

editrice dei "giornale, 
politico - quotidiano 11 
fr in i i . Si stanipano-
opere; l'giomali,; .̂ po^j 
scoli, avvisi, registri,' 
èco. con esattezza é 
puntualità nell'es^c^-' 
zione a' preziEl, èon-
venlentissimi. 

=^«==^gB= 

fOMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA, DEI METALLI 

M'ARÒ A: H E R R M A N N LUBSYl^S^I. 

.Questa pomata è decisamente, il "preparato più efBcace, comodo', 
.od,il meno jcostoso di tutti tfli'orticoli simili, offerti al commercio,' 
— Essa è iesente da qualsiasi acido 'corrosivo e nocivo, e noU con-
fieiio che buone ed utili sostanze. t_,,i,a sua qualità sorpassa quella 
'di tatte le 'aitrs.ifiDor», «jst«. La.Pomati àsìtarsals pulisce-tutti) 
metalli'.presjoaile.comuni,od..anch6 lo zinco;'. .,' 
. • • Se ite applica sull'oggetto da pulire una pioolisslmaj parte, si 
stropiccia fortemente wn.ijn pozzo di;lana, .^t9ffa,'flanella ecc., e 
dopo di iier dato,, una. njiqxa, stropicciata .con un pezzo di panno 

Usoiutfò; siivedrà"subiio'apparire no iaoicjo ,bri!iaìife sulrqggofio. — 
Ln. Fornata ^universale impedisco e toglie la ruggine ed il verderame 
Le amministrazioni dallo strade.»ferrate, le compagnie di vapori, i 
pompieri ecf, l'adoperan9 per pulire piastre cli,„m,eJallo, bottini, òhiddi, 

..ssiraturo, valvole e tubi-} i.e/tu^ti gli stàbìlim'eStfiu generale ove tro-

.'vasi molto metallo darlpijlir'e»se ne valgono?'! militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra sostanza. , , , .,-

j.,),jJlapcoroando quindi .la, j j ia, Pomata anche per uso domestico, 
• iìienfre'essal rimpiézzà" 'Colt sUccesWtutte U p'olv'érì*ed' essenze adoppi 
rate' flB^,g)il( le ijuoli spasso .cpntfnjpno s^tanze nocive, epme.l'àoidb. 
ossalica.'t'ipiballaggio e là's'oatola'di latta ' decorata con eleganza.. 

•'Dna ' pro^a fllttS' con îie'atà Pd'riiata eccélleift|,''(Wdfermer"ii ^églio 
le mie-assertivoiche-qualunque .certificato-di terzi, o lodi cho'jtfè po-

1 Irebbe fare l'inventore stesso. - - '''-•• \ ': 
Ogni seàtah che nm poetale marcad; fabbrica.'dev'sèsars rifiu­

tata coaie imitazione, e quindi di niun .valore. > , ,. | 
•"* limbo, deposito in Udine, presso il signor K ' r a n c e s c o ' M i » 
n l s l i i l .V(a Paolo Snrpi' butìerò' 20. • - • ; ,, 

mCICiTORlO LIQUIDO Ì Z 1 Ì T I 
PER, LE 

M.I i{".0UA ,.iAi h". 

UDINE -y iPOGRAfÌAl .BAiuSCO-UDINE 
.^pere,di propria edizione: 

A. VISMARÀ : él 'orale étWclalc, iln volume in 8°, pi-ezto| L. 4 .50. 
PARI : • " r lùo lp t t e o r l o o - s p e r l m c n t a l l d i C l t o - p a f a s s l 
-, ,,<*ologÌ«, un volume in 8° grande di 100.pagine, illustrali) con 

IS BgvU ììtogra&chà a'4 tavole'coloraie—Jt'; ».fl»., . •, 
'VITALE: Vn'ocòl ì i i i ' in ' i 'n torno à 'nìol 'seguito alia| Sfocia di' 
, ,-..,Hti Zolfanello, un volume di pagine 876, ,1, » .»a . • 
D'AGOSTINI. (1797-1870) B loo rd l i n l l l t a r l . a d i F r i u l i , ' -

due rolum ( in otlavq,, dì pagine 43S-BS4, eoa 19 tavole to-
. .jltjgraflohe in lilograila;'t. S'.OO. ' | -

ZÒRUTTl.: Poes i e ' e i lUo"e i l I n e d i t e pubblicai? sotto gli au­
spici dell' Accademia di Udine; due volufli in ottavo di pagine 
XXXV^iS-{-656, con' prèrazióne e biografia, nonché ,ii ritraito 

;.;j...i^9l poeta in' fotografìa e sei'illustrazióni in \itogràfii},il», q.OO. 
•REBUFFO: -Tavole dc-gll P i e m o n t i , circolari presa per unità 
', la corda (100 tabelle) L; 3.50; 

fiffik,^^^^^^a_,^^^^^ I ff̂  I I I ifMlpT-iniii III thifì m II I ftt ' •— — " - '^^ 

Per doglie vecchie, distorsioni delle giunture, iugrossamenti ;deì cor. 
doni, gambo-e delle 'glalfdole. Per :moillette, vesciopni,, cappelletti, .puijtine/ 
formelle, giarde, idebolezza dei reni e per le inalattie degli occhi, della gola 
e delipetto. • • . . • . . ' , . „' "., 

La presente specialità' è' adottata nei Reggimeuti di Cavalleria e kì^li-
glieriaper ordine del R, Ministero dèlia Guerra, cbii Notairi data dlRoma 
9 maggio 1879, n. 2179, divisiona'CaValléria, Sezione II, ed approvato, nelle 
ll..^oui)lS|di Vet^inaria di'BiJlogna,.Modena e Parma. • -"• •'•-'-' '' 

,, ; Vendesi all'wgrósso pressp'l'inVentore P i e t r o **(nt*i»<lli Chimico 
'Fiirai'a'cistai'Mìllw,'Via Solferihó'lS-ed al-minuto presso la già. Faimàbia 
/IxIniioaM ora C a l r o l l , Cordu^io,-23i ,. , , . ,, <.i; . ,i 
,-, „ ^1^KI|W»ii Bottiglia gì-ande servibile pei', 4.-Cavallî  L. ••—.•1 • 

; , / '.),», ,i . [ '••! » nvszsana , > . ^ . * ' » S.60 
» piccola'" ' »*'i'>"'5'-!'-'i S'.-»'.>"i!'»r(#Vi—1< .1: 

I d e u ' p e l ' B é T l H l i - r - • •• ". ' •'"•!... 
" ' ' Con•istrtóiond'e cdn:''ro.ccorrenta'per l'applicazione. , : ' •' 
' , • NB, La. presente specialità è posta sotto la prote'zione deila-teggi'.ila-' 
liane, poiché munita del marchio,di privativa, concessa dal Regiq Mini^t^ro 

,d,'Agriooltura 0 .Commercio. > ' ' ', ' ' ' . , " ' * . . 

Vluldo mazlouàle j&zinion.tl. rieostliiuénte 
le foi-Ké d^i Cavitili e, Bovini , >i 

. Prépa^rato esolà iplvaniei i te ' , u e l ' i l j a l i a r a t a r i a M «pe-
dialttii '; v e t e r l i i a r l e - d e l eh lau loo 'r f a e t n n e l s t a Aa lmvi t t t i 
i'thtròì " '• ' •'-'-• ' i ,„, ., ,,' ,,. ,.,u „,,j .. ,-, ;, , . t,--, ,., , ,,. 
• -Ottimo rimedio,, di facile apphcazioBo, pfr,asci,jiK«r9 lo piaghe semplici,. 

scalfitture- à. oropaooi, e per guarire lesioni traumatiche.in gaqera, debolezza. 
alle reni, .gonfiezza ed acque alle gambe prodótte dal troppo lavoro. 

P r e s s o d e l l a U o t t i c l l a i;. S.SO. 
Per evitare, contrafl'azioni, esigere la firma a'-màiio dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia H a s e r o e N a n d r l dietro il Duomo 

isiin 3f e 4rpàgina K|;','I' 

a 

B 
" fuso di questo 
fluido-è'cosi dif­
fuso, oheriesoesu-
perflna ogni., rac­
comandazione. Su­
pcriore . ad ogni 
altro prppalrato di 
questo genere, 
'aerv'd a mantene­
re' al cai'allo la 
forza ed il coraj;-
gio lino alla- vec­

chiaia ' là pili a-
vanzata. Impedi­
sce Io irrigidirsi 
dei memB^'i, e 
serve sjwelalaien;' 
te a rinfoniare i 

^ cavalli dopo gran-
..dr'fatich))'.' 
. ..Guarisce le af-
fejiooi reunaati-
ohe, i dolori arti-
cbiari,:4'di iàntica 

data, la ' debolezza dei reni; visciconi alle gambe," licijavaliiaraenti muscolosi, 
e mantiene le gambe sempre asciutte e vigorose'.' • ' • •' " ' 

'tJuioo (fepV'o ' ° Udine :.alia drogheria B". ' BJHjBisInl'.' ,' 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusco. 


